
Outt. SE RGIO BACCOLO 

Esperimenti di lotta 
contro Pseudococcus citri Risso 

In questi ultimi anni molti viliciù'Lori dell 'Italia Settentrionale, 
assistono con gius tifìcnia preoccup:izione al pericoloso estendersi 
della Cocciniglia cotonosa <lelb vite {P~eudoc(lcc11s citri. Risso). 

Gli ingenti <la1mi vengono omrni segnalat i .,da vari stLnliosi, spe-
cialmen te nella zona del Veneto <love la cocciniglia cotonosa, insieme 
all'oidio cd alla peronospora, sono i nemici più im portant i da de-
bellare. 

Segnulazion i circa la comparsa dcl prirassita , si hanno da molli 
an11i. Infatti nella zona dcl Garda, llove sono stati conclolti i 11ostri 
esper imenti, l'inseuo. era stato notato da parecchi anni, ma ,per la sna 
limit ata diff11sio11 c nou aveva 1lato, fino a tempi recenti, preoccupa-
zioni ui viticoltori della zona. 

Ultimamente invece, da quattro-cinque anni, si è verificalo un 
rapillo clilagarc dcl dannoso ,p?.rassila tanto da produrre, in certi vi-
gneti , <laimi gra\• issimi alle piante ccl al raccolto. 

I metodi id i lolla finora suggeriti si basano su trattamenti inver-
nali con emulsion i di olii antracenici o con polisolfuri a concentra-
zione molto elevata. Quesli Lrallamcnti però, oltre acl essere di dubbia 
eHìcaciu, sono mollo di spencliosi , in <1unnlo al traUnmcnto deve pre-
cedere la riptùitura {l'el ceppo della vite togliendo il ritidoma. 

Dopo l'avvento degli esteri fodorici, la Stazione sperimentale di 
Viticolt11rn e di Enologia di Conegliano Veneto ha iuu-apreso delle 
serie sperimentazi oni cli lotta contro la cocciniglia cotonosa impie-
gando vari inseuicidi a hasc di olii minerali e di esteri fosforici, con 
Lrnttamenti estivi ed invernali. I lusiaghieri risultati di quelle prove 
ci hanno suggerito di sperimentare nelfa zona elci Benaco l'cfftcacia 
cli questi nuovi insell icidi sullo P. citri e di determinare, se possibile, 
l'epoca migliore clei trattamenti. 
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Le prove di lolla sci.no sl:ite coudottc ncil'Azicndn ~ili~olo·!~ut · 
ticoln. 1lc11omiunta S. Fnmccsco, tli proprietà dcl Dou. C rncrnto Itu. 
li11i. sitnnla nei commi! di Descnzr1110 del Gnrd'a e Si:-iuionc. 

l[ vigucto è con1posto di circa 70.000 vit i dell'età di 15 mrni, 
e si trovH i11 1111:1 w1w lcggcnne11tc 011dulat11 in p rossimità del lago, ~u 
lcrrcno a rgilloso r icco cli c;irho1rnto d i calcio. 

Il sistcmn di potatura è 11 doppio c11povolto; tulte le pratiche col-
tural i sono comlotte razionnlme1lle con tecnica morl'crn:1. 

Ncl!'irn1ue'dialo dopoguerra (1945) si r egistrò il primo allacco 
ili P. cifri, ma nei primi nnni che seguirono si ebbero in cr1esto vi-
guc to, co111e in nitri della zona, danni molto limitu1i, tanto dn non 
(]cstarc nlcunn prcoccup:r;:ione. 

Un rnpido estendersi dcll' infestioue, si notò nel 1947-48, nei 
(jUali quasi il SO% dcl rnccolto nntlò perduto pcrchè inservibile all:i 
vinifìcaziom::. Anche nelle campn1011c limitrofo parecchi agricoltori 
lmncnHtrono notevoli 1lt11mi. L' infestione permane tuttora più o meno 
incensa quasi ovuncp1e nella zona, se1w:a che fì noru sia m:ii slal:i in· 
ln1prcsa nlcmw lotln contro i l parassil11. 

Agli in izi de! 1952 le previsioni per !'nn11ata non erano in verità 
molto rnscc, i11q1111ntochè all'infestione di P. àtri si accoutpngnnrn 
1111 \' isibilc deperimento dd vigiieto in gran parie u11ribuihile nll'infr-
slione stessn. 

Un tentativo di lolla fo fa tto dnl proprietario il 15 fchLrnio su 
una .parcella di 20 viti fortcmc11ete infestntc d alla cocci11iglia, csc-
gucudo, pn~vi11 ('Sportazione cleJ/c corlecce clesquama\'e, 011 trnllamcn-
lo con polisolfuro rli cnlcio n~20% (dcnsi1à 32 Bé) . I risuJtati forono 
poco socldisfoccnti ; infnui dopo tre mesi dal tratt11mcn to, le v it.i trnt· 
late e quelle di controlJo si conscr \';1vano, senza nlcima difrcr c11z:1, 
i11\'<1SC llnll' inselto. 

Per cercare di rcc11rc un con1r ilmto alla lottn contro lo P. citri 
abbiamo ini~iuto nel giugno 1952 tentativi mediante alcun.i esteri ro'. 
sforici e Toxnfenc, già c1llrati nell'uso contro varie specie di insetti. 

All'inizio della vegetazione l'infostionc era fortemente diffusa 
~oli~. la eorte~cia sc1:epolata dci ceppi. Verso i primi <li giugno sotto 
il nodoma gli aduh1 erano molto nunrcrosi e le femmine mn\Ltrc di 
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prim_a generazione prcsentav1mo ovisacchi hcn sviluppati; le parli 
verdi però n tale epoca crnno ancorn libere dall'insetto. 

I pro<loll i insetticidi sperimental i furono i ~cguc1lli: 
1° - Fosfcrno - co11tcucntc il 28% di punrnitrofcniidictil-

tiofosfato (Pnrall1io11 ). 
2° - Fitofos - conlcncntc il 20% <li P11rathion, 
3" - llfimox - contc11tcntc il 50% di To:xdenc. 

Scgiiendo lo svolgersi dc-! ciclo dell'insetto il 16 giugno venivano 
eseguiti i trattnruc1iti suUe varie parcelle dell'esperimento. In tale 
epoca infatti, volgeni al termine lo sviluppo emhrionnle cleUe uova 
deposte <la insetti di prima generazione, in modo che il trntlamento 
era dirello principalmente contro le neonate di seconda generazione, 
cioè nel momento in etti lo P. cilri è p iù sensibile nll'azionc dcll'in-
scuicida. 

Il trntlamcnto è stato effettuato per i ire tipi di insetticida con 
pompe :i sp11lla dirigcnd'o il gcu o specialmclllc ml ceppo e sul col-
letto; le JHu·ri verdi della _pianta non sono state irrorale, non essendo 
in quell'epocn invase dall'insetto. 

P er controllo si è tenuto tm filurc d i 12 viti, at tiguo a quelli 
trattati, aunccato dalla cocciniglia con intensità eguale alle viti in 
csperime1110. 

PROVE CON FOSFERNO 

P er l'esperimento si sono scelte 2 pnrce!lc composte di 2 filnri 
di 12 v iti cinscnno: 

PBrcella A · truttnmcnto a l 0,7"/,,., d'i Fosferno {gr. 16,9 di SO· 
stanza a11iva per HL di sospensione) ; 

Parcella B - tratt<lme'illO nl 0,7'/"~ d i Fosfcrno (gr. 19,6 di so-
~tanza :illiva per Hl di sospcnsioue). 

Il lrnllmncnto per amh c<lue le parcelle fu eseh'l.tito il 16 giugno 
1952. 

Per poter giudicare l'efficacia clell'imetticida e per constatare 
il comportamento llcllo P. citri di frome a<l esso, si sono eseguite os-
servaiioni giornaliere o quasi: 

17 gi11g110: Sulle viti di mnLedue le parcelle non si nota nulla 
cH n uovo, ccceuo un qunlchc adulto che ha lasciato il rifugio ~olio 
la corteccin e si aggira sul ceppo. La eosi1 non è osservata sul cont t"Ollo. \ 
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18 gi11g110: Sull e ,pi;1111e tli tutte t• 3 le pal'cellc incom.inciauo ad 
usei l'e d;1 gli o\'is11cchi le nco nale; 1110hi adulti , sulle piante dell e par-
celle trnttal e, ass1uno110 nm1 colorn·lio11 e rosso-scura. 

19 gi11g110 : Nell e pnrccl le A e B rinsc1t icicfo non ha aneorn svolto 
la su;i a~.io n e. Gli adulti e le neonnte sono però di lUlll colornzione 
più se11r;1 rispetto 11 quelli clcl le viti di eonlrollo. 

22 gi11g110: Gl i insetti uclle 2 p:1reellc tlcll 'csperimC11to sono sem· 
prc ,·ivi; però, prendcmlo come confronto le viti d'i controllo, la co-
lorazione .rosso-scura è sempre più accentuati1, con penlj1a dcl rive-
stimc111 0 ceroso. 

2.3 gi 11g110 : L'effetto insetticid a incom inciii n<l essere hen visi -
b il e sofo nella parcella D (1,2~/ ... di Fosfcrno) . 

25 giugno ; L' effetto morl:lle clell ' inscllieida è palese in ambedue 
le parcelie. Nelli1 parcella B la perce11tualc cli mortalità è molto più 
elevata che nelln parcella A. 

27 gi11g110 : La 111ortnlità dcll'inseuo cresce rapidamente, però 
in mod:o più accenlunto 1iella piireella B, dove, togliendo il ritid-O ma, 
una minima .per cc-11111al'e di adulti si riscontra no m1cora vivi. 

2 giugno; Nel co11tro!!o !e parli verdi della pianta incomin-
ci1u1 0 a<l essere inva se {la un buo11 nmnero di nenn id i. Qt1esto si ve-
rifica in mi11i11rn parte nnche nella parcella A (0,7'"/oo cli Fosferno ), 
mculrc nella pnrcell a Il (l .2"/M <li Fosferuo ) le piante sono com-
plciamen1c liherate dnll'imeno. 

7 luglio: Ne ll e viti del la pnreella A, specialmente sui giovani 
tralci e sulla paginn infer iore dell e foglie, si osservano alcune nen-
ni1li ,·aganti; nell11 ,parcell a B l'i11festi one di P. citri è completamente 
elimi nata. Nel co11trollo, i n fcstm~ione crescente. 

14 i11glio: I l co ntrnUo ri sultn abbondantemente in fostnlo; le 
fogli e si prcsc11ta110 ri coperte da m1 clenso su·nLo <li melat a con 1111 

pri ncip io dì funwgg in c. Nella parcella A si :i ggi rano, come nei giorni 
p reccde11Li, alcune ncunidi sulle pnrti verdi , sem pre però in un nu-
mero li1 nitiito. Nella pnrcclla Il .]' azi one inse tticida d'cl Fosfcrno all a 
dose tldl ' l ,2"'/•·• è stnta di completa efficncia. 

. Al. I" di. agosto tuia nuo\'a visita nllc parcelle ha portato ng.li 
stessi ri sult ati (lclle ultime osservazioni. O "rado d i infestione della 
parcella A l'isu1ta stnzionario, mc11trc le v~i <lella parcella B sono 
del tutto libere clal parassita. 11 controllo è completame nte i1waso 
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dnllo P. citri, sull e foglie e sui gra ppoli i11co1ninciii a svihqwnrsi cste-
siimentc la furn ag;,; in e. 

Il giorn o 24 settembre, prima della \'Cnclemmia, venne fallo 1111 

nuovo sopriilnogo alle parcelle per a'•ere, alla di stam.n di ol tre 4 mesi 
dal triit1amcnLo, una precis11 i1l'ea sull 'efficacia insettici1la del prodouo. 

La parcella A presen!H \' iti lcggcnn enle colpite dalla cocciniglia 
co11 una minima parte cli fogli e e grap1iol i ricoperti da chiazze cli 
mela ta e fnmagginc; in co mplesso il tla11110 è molto limitato. Nella 
parcella B invece. le ,,iti sono esen ti {!allo P. citri ; l'esito <lei tratta-
mento ha dat o 1111 risultat o pic1rnmenl e positivo. Le viti del lì.lare ili 
cont rollo sono colp it e su 11111i i grappo li e llresentano abliondante 
meliita e furnaggine; lo Staio generale cldlC' piant e risulta sofferente. 

PROVE CON FlTOFOS 

Si sono scelte 2 1rnrcell e cli 12 ,,ili ciascmrn, che son o siate con-
trassegnate con le Jcuerc Ce D. 

Parcella C : lrntlnl11 all'l.5"/,." cli Fit ofos (gr, .)0 di rnstanzn at· 
Liva per HL di sospem io11 e ) . 

Parcella D: tratliila al 2.5"/ .... di Fito-fos (g:r. 50 cli sostanza at-
tivn per Hl. di sospcusione ) . 

Sia il trattamento (16 giugno ) , che !e osservazioni, sono sta te 
eseguite nlla stessa data d'cllc pnrcelle A e B tral\ntc con Fosforno. 

I risultat i di qu este due pro\'e non si sono scostati di molto da 
quell i ottc 111t1i nelle parcelle A e B: 

La parcella e CO;l viti trattnte all'l,51\/·· ili Fitofos. nlla fine delle 
osservaz ioni , cioè al 2•1 settembre a qu•1ttro mesi clal trattamento, era 
ancor meno colpi ta 1lnllo P. ci1.ri. della parcelln A trullata al 0 ,7°/ ,.0 

cli Fos fcrno. Su clodi ci ' 'ili della parcelln infatti, solo qualtro risul-
tnvano nuaccnt c dnlla cocciniglia; anche su c1ues tc ultime però. il 
clanno era limjfato a pochi ssimi grnp.poli. E'' i1lc11t ementc la ragione 
sta nella maggior concentrazione in Paralhion per cllolilro, impie-
ga ta 1icl Crnttnm.en to rlclla parcella C . 

La parcelln D (2 ,5"/,., di Fitofos) a qua\\ro mesi di cli òlanza clal 
lrattame111 0, era :111 cora cornplclamcn Le liJJcra da P. citri; le Yili ;: i 
trovavano, come nella parcella B, di sinfcslate clal parassila. 
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L'dc\· ~lla dose di F itofos impiegato nella parcel la D non ha dan· 
ncggiato, a!mcuo cstcniame1ite, a!cu11 organo delle vi ti , cd anche 
l'a.•pcl!o 1!cll'11v11 all'cpoc2 <lei raccolto er a norurnlc. 

PROVE: CON MURTOX 

Le pm-ce ll c scel te per le pro ve di questo inscuici(hi sono state 
cont ra ssegnate con .Jc ]eucre E cd F. 

Parcello E: trntlatn nl 2°/,., di Mnrtox a base <li Toxn!ene 
(gr. 'IOO di sosLnn;o;a alliva per Hl. ili sospensione). 

Purcello F: trn!l atn al 3''/.,. di ì\'lurtox (gr. 150 di soSLllllz.a nt-
ti va per Hl. di sospensione ) . 

Il tra nmnento, uomc per le alt re parcelle, venne eseguito il 16 
giug11c>. 

Su ll e vili dell e parcelle Jral!Me il ì\fortox, in arnLed ue le COll · 

cenlra;o; io11 i, ha dato ris1Ùta li 11egaLivi. Ne1).e parcelle E cd F i l ci-
clo e la propngn;o;ione dello P. citri, si sono svolt i con intensità uguale 
idle vi ti ili controllo. 

Alla fine 1lclle osscn •azi o11 i cioè il 24 scucmhre, l'uva era col-
pit a da fo rte foma g-gi11c e meliitn, e lo slllto. ge nerale <lcl!H pianta si 
pn~'cnt11n1 ucllo stesso gra do ll'i infes tazio ne <l el!c ,piaille tenute per 
con trollo. 

Verso !a mctà <li lugl io, 11elln ri manente pnrte <lei vigne to, l'in· 
fes1 ion e di P. citri in com inciavn a destnre serie p reoccu p azi o11i. 

li p1·opric l:1 r io dcci lleva perciò cli p rnt icnre un 1n1ttamenlo ge· 
n era!c co11 es teri fo sforici , in cor aggia lo anche (lni lu si n ghieri risul-
1ati da noi oll e1111ti nelle parcelle sperimentali. 

11 19 lu glio veniva tratta lo tulio il v i!!",1 e to con Fitofos alla con-
1·e11Lr;i;o;io11e del 2,5% (50 g:r. di sostam.a r.vtl iva per Hl. tli sosp en sio· 
ne) , escludendo però le parcelle de i prcce1lemi espcr irncn l i ed un 
altro gruppo di viii tlcstinatc ad1 cs8ere Lrallale con1emporancame11Lc 
al vigneto, ma sollo il nostro co.11trollo. 

Il grm!o d' inrestione era orm ai molto avanzato su tutte le viti; 
le fo glie e molli grappoli si presentava no ricoperti di l1n tlcnso strato 
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ili incinta e d i fumagginc. L' irrorazione veune eseguita con ettra, cer-
cando di ln varc llltla le vegc1a'..:ione. 

Da osscrva;r,ioui cffcLniate s11 tutlo il vigneto, ad una (l istamrn 
ili 15 giorni dal t ra ttamento , ci s imno pol11ti re11dere conlo ch e l'in-
sett icida aveva sens ibilmen te ri dotto l'in!cstione. 

Anche n!la veJJ dcmmia le vili s i presentavano mollo meno col· 
pite dci cont rolli C>Cl il 1lnnno era cOJJICilllto in limit i agariamcnte 
tollernhili. 

Nei vari sopraluogl1i fatti dopo il tratwmemo, ahhia mo inolt re 
notata la costante .presenza cli un Caicidide {Arwgyn1s 11se11dococci 
Giraull), para ssita in mia notevole percentuale di imli vilhti di P. 
citri; numerose coccini glie osp itnvano lan·e vive, ahTe presen ta vano 
il foro di uscita del pa rassita (1). Questo fallo porta e•riùenlemcnte 
alla con clusione ch e Cfllesto calci.diùc riesce in qualche 11101\0 a sot-
trarsi all'azione inselli cida dell'estcre fosforico; per cui all'efficacia 
deli'insetlicida si sommer chhe quella d el parassita. 

Queste constatazioni sulla sopravvivenza di lllla popo\nzione di 
Calci!li di enclofo gi in una po1>olazionc di una cocci n iglia ospit e che 
soccombe a Lr alt mnenti con esteri fosfori ci, (li mostrnno come non 
sempre siano fondate le cr itiche mosse contro lfUesti ti p i di in set-
t icid i, che cioè ess i turlnmo sempre gli eq1til ihri biologici so,pprimen-
<lo fitofagi dannosi ed endofagi utili. Vi sono invece casi in cui il fì. 
tofago m u ore e l'emlofago sopt·;n"Vivc, ciò ch e può sp iegarsi ammet-
t endo che il tossico agisca ~ su insetti succh iatori cowe le Coccini· 
glie - soltanto per v ia si stemica ed aggredendo organi \' itali dell'o-
spite senza diffondersi nel lac1moma e nell 'emo linfa ove soggiorna 
lu lnrva parassita. Si cspliclicrcbbe chmque in questi casi ima ozio-
ne selc11 iv1r, ormai di1nos1rala anche per altri endofagi, prc;o;iosissi-
ma ai fini del la lotta m1tipnrassilaria. 

T1 gru ppo di vi1i escluso lla l tra tlamen to fatto al \'i gneto. è s ta to 
divi so in <lne parcell e di 20 viti ciascmrn. cont ra~seg-na l c con le let-
tere G ed H, ecl in un a parcella di controllo di 10 vit i. 

(I ) Dcs irlerinmo puhhliramcu(c il doli. Cior~ i o Do n1 011ìd ii ni d1c , ; ~ 

gen tilinentcpre•lnloper cle1cr,,d11n>io11ccli<iuco!0Cniridi cle. 
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Ci sim110 r iser\':tlì (li e~eguirc i 1rau11mc111i a q ueste v ili sollo In 
nostra tlirena son •eglim11.a, per polcr meglio osservare il com,portn· 
mc111u dello P. cifri di fronte agli insetticid i usati e per avere la si· 
curczza che le irrorazioni sarebbero state fotte con la massimn cura e 
senza ccounmia tl i li<ruido. 

Pnrcelln C: trauata al 2.5% di Fi1ofos (50 gr. d i sostanza att iva 
per Hl ili sospensione) . 

Parcella ti: 1rntlala all' l ,2/.,., cli Fosfcrno (33,6 gr. ili stostanza 
at1in1 JJer 1:1 1. di sospensione). 

Il lrattamcnlo, eseguito i[ 22 luglio, ha d ato gli stessi risu!tnti 
che si sono oue1111ti n el rrauamento. fatto ttl vigneto 3 giorni primn. 
Non si sono. inoltre, registrate dHfcrenze d i mortul itìL nell' impiego 
tld due tipi di insetticida, scbhcJlC fos:cro a diversa concc11tr11zione 
tli sos1:1mrn nlliv:1. 

l risullnti on enuti dimostrano che è ili e:ipirnlc imporl:mza ]'cpo· 
c;i in cui vengono eseguiti i 1ratunnen1i e che cw esti ltltit11i sone> 
Hrellamentc legal i 11ll'e\'o]uzionc del ciclo dell'i nsetto. 

CONCLUSIONI 

l ") - Alcuni prodotti a base di esteri fosforic i <limostr<1llO 
1111'011 in1<1 effi cacia. La d ose dj gr. 19 ,6 d i sostamrn attiva per etto· 
litru di soluzione 1111 dnto, con un solo trattamenl.o, 1111 esito ngrarin-
mcnte positivo; ctosi pi1'1 e levate di sostanza 111ti\'a per FII. (gr.33,6 ), 
si sono J irnoslnile c:1paci di eliminare complet:m1cn te l' infestione. 

2•) - li Murtox n base d i Tox11fcne (gr. 100 e gr. 150 di so· 
slama attini per H!.), ha d11to risu ltato neg:1•1ivo. 

3") - E' cli Iomlamcntnle importanza l'cpocn nella quale ~ i 
e:eguo110 i tn11l;imcnti : vi ti trauate i l 16 giugno con gr. 33.6 cl i Pn-
r athion per H l. di soluzione, sono siate comple1amente libcrnte dal 
parassita, mentre tm trattameuto alla stessa co11eentrazionc eseguito 
il 19 luglio, ha dato risultati JlOCo soddisfacen ti. 

4") - Sempre nel vigneto in esame, un solo trattamento con 
pr~>arati a 1ntse di Pi!rntliion ese<.çu ito il 16 giugno, <1nnnclo le CO· 
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louio:: della cocciniglia risuha\•auo in maggioranza costituite <li gio,•ani 
11cnni<li , l1n porl:LIO :dia completa distruzione della P. citri. 

5v) _ Anche con l'uso degli esteri fosforici, alciull 1iarnssiti en· 
dofa""i dello P. citri. non sono cfonneggiali, e possono svolgere la loro 
utile" azione parnllclamenle a c1uel!a dell'insetticida. 
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